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LE MERCI

Un’alleanza
sui container
per rilanciare
l’export sardo
Sono le esportazioni del-
le materie prodotte nel-
la Sardegna centrale a
movimentare una quota
consistente del traffico
del porto canale di Ca-
gliari. E per il business
delle merci di Nuorese e
Ogliastra si profilano
nuovi scenari capaci di
controbilanciare disagi
e diseconomie determi-
nati dall’atavica caren-
za infrastrutturale in cui
a farla da padrone è il
costosissimo trasporto
su gomma su cui incide
il gasolio alle stelle. I vo-
lumi di flusso dalle due
province rappresentano
il 50 per cento della mo-
vimentazione generale
di tutta l’Isola. In testa il
marmo di Orosei e il pet
di Ottana polimeri, il pri-
mo passato dal 16% del
2011, cioè 2.300 contai-
ner di blocchi, al 32 nei
primi 3 mesi del 2012, il
secondo si attesta intor-
no ai 2.500 lotti, il 40%
dei quali diretti in sud
Europa.

Sulle ultime frontiere
dell’efficienza logistica
in tema di esportazioni
(ma anche importazioni)
ieri mattina si sono ac-
cesi i riflettori di Confin-
dustria in un seminario
promosso dall’associa-
zione nuorese. Accanto
al presidente Roberto
Bornioli, Franco Nicola
Cupolo direttore gene-
rale del Cict (Cagliari in-
ternational container
terminal) e Leandro
Ferrari customer servi-
ce e statistic manager.
«Quello degli sposta-
menti è un problema
storico per la nostra ter-
ra», ha osservato Bor-
nioli, «le strade sono
tortuose, difficili, non è
facile raggiungere i por-
ti. E i trasferimenti su
ferro sono impossibili, si
possono facilmente im-
maginare i benefici che
derivano dalla possibili-
tà di saltare gli scali in-
termedi peninsulari,
uno per tutti Genova,
quando si sta esportan-
do un prodotto all’este-
ro». Secondo Cupolo i
costi di sistema possono
essere abbattuti dalle
economie di scala.
«Raggiungiamo 85 por-
ti», fa sapere, «le due
Americhe, l’Asia soprat-
tutto la Cina dove è mol-
to richiesto il marmo
sardo, Medioriente, in
tempi brevi».

Francesca Gungui

E IL BTP ITALIA CHIUDE CON UN BOOM DI RICHIESTE

Borse europee negative
Spread in rialzo a 318 punti

Hanno segnato il passo anche ieri
le principali borse europee, frena-
te dal calo della produzione indu-
striale europea. Fiacca Wall Stre-
et nonostante segnali positivi sul
fronte macroeconomico, come le
richieste di sussidi di disoccupa-
zione in flessione, i prezzi delle ca-
se stabili e il “Leading Index” di
febbraio in lieve ripresa.

A fine giornata Londra ha cedu-
to lo 0,79%, Parigi l’1,56% e Fran-
coforte l’1,27%. Hanno fatto peg-
gio Madrid (-1,6%) e soprattutto

Milano (-1,7%). In tensione gli
spread, con i Btp sopra di 318,4
punti rispetto ai Bund, i bonos
spagnoli a 358,2 punti e le Obliga-
tions d’Etat francesi a 108,2 pun-
ti.

BTP ITALIA. Si è chiusa alla gran-
de l’offerta di Btp Italia. Ieri, sono
arrivati ordini per 1,588 miliardi
di euro con 29.118 richieste che,
sommati a quelli raccolti negli ul-
timi tre giorni, portano il totale a
7,288 miliardi di euro con
133.479 richieste complessive.

«Le nuove norme fiscali possono uccidere
le nostre aziende più della crisi»: questo è
il grido di dolore lanciato dalle piccole e
medie imprese sarde nell’ambito della
giornata di mobilitazione promossa in tut-
ta Italia dalla Confesercenti. «La stretta fi-
scale prevista dalla manovra economica
del Governo Monti e la riforma del lavoro,
così come si preannuncia», spiega Marco
Sulis, presidente della Confesercenti regio-
nale, «rischiano di creare conseguenze ir-
reparabili». I dati relativi alla situazione
nell’Isola sono lì a giustificare l’allarme:
nel 2011 hanno chiuso i battenti 3.182 im-
prese, 2.473 nel commercio, 709 nel setto-
re turistico. Nello stesso periodo sono nate
2.365 nuove realtà, 1821 nel commercio e
544 nel turismo. Il saldo negativo dice che
alla fine del 2011 nell’isola sono scompar-
se 817 aziende, con la conseguente perdi-
ta di 2.500 posti di lavoro. «L’anno scorso
le imprese sarde hanno pagato un prezzo
pesante per via della crisi e le cose rischia-
no di precipitare per effetto delle scelte del
governo», spiega ancora Sulis. Sotto accu-
sa, da un lato, ci sono gli aumenti dell’Iva
e l’introduzione dell’Imu che colpiscono le
pmi, determinando un peggioramento del-
la situazione economica, con conseguente
aumento dell’inflazione, ulteriore riduzio-
ne del reddito disponibile per le famiglie e,
quindi, dei consumi, oltre che uno stato di
sofferenza acuta per le imprese. Dall’altro,
«i maggiori costi del lavoro a tempo deter-
minato e la paventata cancellazione di al-
cune tipologie contrattuali, come il lavoro
a chiamata». Le imprese che operano nel
commercio, turismo, artigianato e servizi,
coprono circa il 60 per cento delle attività
produttive nell’Isola. «Ecco perché è ur-
gente che il Governo cambi direzione», di-
ce ancora Sulis. Confesercenti non si limita
a lanciare l’allarme ma fa anche alcune
proposte. «Va studiato un sistema fiscale
che non strozzi le imprese» e «sono neces-
sari una riforma equilibrata del mercato
del lavoro e un sistema di liberalizzazioni
che rilanci i consumi non soltanto preve-
dendo nuovi orari e aperture domenicali».

Mauro Madeddu

Il grido di Confesercenti

«Norme su tasse
e lavoro: killer
delle imprese»
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Collanti per pavimentiCollanti per pavimentiSistemi frenanti SETTORE

82

La scelta di via dell’Astronomia

Dal 1981 la prima
Concessionaria Suzuki

della Sardegna

Concessionaria
esclusiva per
Cagliari e provinciaEURO NIPPON

Venite a trovarci dal lunedì al sabato mattina.

* Versione 1.3 benzina JLX. Offerta valida fino al 30/04/2012 sull’immatricolato.

Consumi ciclo misto: da 7,1 a 7,3 l/100 km - Emissioni CO2: da 162 a 167 g/km

www.suzuki.it

Dove vuoi andare oggi? Mare? Montagna? O
semplicemente muoverti con facilità nel traffico? Con
Suzuki Jimny tutte le opzioni sono sempre aper te. A
suo agio in città e nei parcheggi, Jimny è pronto in
qualsiasi momento a liberare per te la sua anima da
vero fuoristrada: con le marce ridotte e la trazione
integrale inseribile anche in movimento, puoi chiedergli
quello che vuoi.
Vieni a scoprirlo presso il tuo concessionario di fiducia.

Prezzo a partire da € 15.300* + Ipt
con il contributo del Concessionario

Cagliari - Via Mercalli 25/27 - Tel.070.4525864
vendita.suzuki@euronippon.it • Orario: 9.00-13.00 / 15.30-19.30

Nuova
Sede!

Suzuki raccomanda lubrificanti
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